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dell’articolo 2112 del codice civile o nelle ipotesi di ac-
cordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di 
lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al pre-
detto accordo. A detti lavoratori è comunque riconosciuto 
il trattamento di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i li-
cenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia 
previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa o ne sia di-
sposta la cessazione. Nel caso in cui l’esercizio provviso-
rio sia disposto per uno specifico ramo dell’azienda, sono 
esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non 
compresi nello stesso.». 

 9. Agli oneri derivanti dal comma 8, pari a 351 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 7. 

  10. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10, 
comma 8, primo periodo, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 maggio 2021, n. 69, è incrementata di 146,4 milioni 
di euro per l’anno 2021 e l’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 42, comma 8, primo periodo, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73 è incrementata di 97,6 milioni 
di euro per l’anno 2021. Agli oneri derivanti dal primo 
periodo del presente comma pari a 244 milioni di euro per 
l’anno 2021 si provvede:  

   a)   quanto a 70 milioni di euro per l’anno 2021 me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 186, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, 

   b)   quanto a 70 milioni di euro per l’anno 2021 me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 203, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232; 

   c)   quanto a 104 milioni di euro per l’anno 2021, ai 
fini di assicurare la compensazione anche in termini di 
indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche am-
ministrazioni, mediante riduzione per 126,6 milioni di 
euro per l’anno 2021 dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 2, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 
13 marzo 2021, n. 30, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 maggio 2021, n. 61. 

 11. È istituito nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali un fondo denominato: 
«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqua-
lificazione professionale» (FPCRP), con una dotazione 
iniziale di 50 milioni di euro per l’anno 2021. Il Fondo 
è finalizzato a contribuire al finanziamento di progetti 
formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di 
integrazione salariale per i quali è programmata una ri-
duzione dell’orario di lavoro superiore al 30%, calcolata 
in un periodo di 12 mesi, nonché ai percettori della Nuo-
va prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego 
(NASpI). Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 
a 50 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 7. 

 12. Con decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da emanare, previa intesa in Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, entro sessanta 

giorni dalla entrata in vigore del presente decreto, sono 
individuati i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse 
di cui al comma 11. 

  13. Con effetto dal 1° gennaio 2021:  
   a)   il primo periodo dell’articolo 19 comma 3, del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive 
modifiche ed integrazioni è sostituito dal seguente: «I pe-
riodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e 
assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 non sono 
in ogni caso conteggiati ai fini dei limiti previsti dall’arti-
colo 4, commi 1 e 2, e dagli articoli 12, 29, comma 3, 30, 
comma 1, e 39 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148.»; 

   b)   gli oneri relativi alle domande autorizzate di as-
segno ordinario con causale COVID19, di cui all’artico-
lo 19, commi 1, 5 e 7 del predetto decreto-legge n. 18 del 
2020, sono posti prioritariamente a carico delle disponi-
bilità dei rispettivi Fondi di solidarietà di cui agli artico-
li 26, 29 e 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, anche in deroga a quanto previsto dalla normativa 
vigente; 

   c)   gli oneri relativi alle domande autorizzate di cassa 
integrazione ordinaria con causale COVID19, di cui agli 
articoli 19, comma 1, e 20 del citato decreto-legge n. 18 
del 2020 sono posti a carico della gestione di cui all’arti-
colo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88 ai sensi di quanto 
previsto alla lettera   a)  . 

 14. L’INPS è autorizzato ad aggiornare, previa comu-
nicazione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e al Ministero dell’economia e delle finanze, la ripartizio-
ne degli specifici limiti di spesa di cui al primo periodo 
del comma 8 dell’articolo 13 del decreto-legge 22 mar-
zo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 
21 maggio 2021, n. 69 in ragione di quanto previsto al 
comma 13 e delle risultanze del monitoraggio effettuato 
ai fini del rispetto dei limiti di spesa medesimi, fermo re-
stando il limite di spesa complessivo.   

  Art. 5.
      Semplificazione e rifinanziamento

della misura Nuova Sabatini    

     1. Al fine di accelerare i processi di erogazione dei 
contributi agli investimenti produttivi delle micro, picco-
le e medie imprese previsti dall’articolo 2, comma 4, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il Ministero 
dello sviluppo economico, con riferimento alle domande 
di agevolazione presentate in data antecedente al 1° gen-
naio 2021 per le quali sia stata già erogata in favore delle 
imprese beneficiarie almeno la prima quota di contributo, 
procede, secondo criteri cronologici, nei limiti delle ri-
sorse autorizzate dal comma 2, ad erogare le successive 
quote di contributo spettanti in un’unica soluzione, anche 
se non espressamente richieste dalle imprese beneficiarie, 
previo positivo esito delle verifiche amministrative pro-
pedeutiche al pagamento. 

 2. Per le necessità derivanti dal comma 1 e al fine di 
assicurare continuità alle misure di sostegno agli inve-
stimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese 
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attuate ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 9 agosto 2013, n. 98, l’autorizzazione di spesa di cui 
al comma 8 del medesimo articolo 2 è integrata di 425 
milioni di euro per l’anno 2021, cui si provvede ai sensi 
dell’articolo 7.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia

di Alitalia - Società Aerea Italiana s.p.a.    

     1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 2 dicem-
bre 2019, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 gennaio 2020, n. 2, le parole: «entro il 30 giugno 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16 dicem-
bre 2021». 

 2. Nelle more della decisione della Commissione eu-
ropea prevista dall’articolo 79, comma 4  -bis  , del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché della conseguen-
te modifica del programma in corso di esecuzione di cui 
al comma 4, Alitalia - Società Aerea Italiana s.p.a. e Alita-
lia Cityliner s.p.a. in amministrazione straordinaria sono 
autorizzate alla prosecuzione dell’attività di impresa, ivi 
compresa la vendita di biglietti, che si intende utilmente 
perseguita anche ai fini di cui all’articolo 69, primo com-
ma, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270. 

 3. A seguito della decisione della Commissione euro-
pea di cui all’articolo 79, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
n. 18 del 2020, e in conformità al piano industriale va-
lutato dalla Commissione stessa, Alitalia - Società Aerea 
Italiana s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a. in amministrazio-
ne straordinaria provvedono, anche mediante trattativa 
privata, al trasferimento, alla società di cui al citato ar-
ticolo 79, dei complessi aziendali individuati nel piano 
e pongono in essere le ulteriori procedure necessarie per 
l’esecuzione del piano industriale medesimo. Sono revo-
cate le procedure in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto dirette, anche ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge n. 137 del 2019, al trasferimento dei com-
plessi aziendali che risultino incompatibili con il piano 
integrato o modificato tenendo conto della decisione della 
Commissione. 

 4. I Commissari straordinari provvedono alla modi-
fica del programma della procedura di amministrazio-
ne straordinaria al fine di adeguarlo alla decisione della 
Commissione europea di cui al richiamato articolo 79 del 
decreto-legge n. 18 del 2020. A tal fine possono proce-
dere all’adozione, per ciascun ramo d’azienda oggetto 
di cessione, di distinti programmi nell’ambito di quelli 
previsti dall’articolo 27 del decreto legislativo n. 270 
del 1999. Le modifiche al programma, la cui durata si 
computa dalla data di autorizzazione alla modifica, pos-
sono essere adottate anche dopo la scadenza del termine 
del primo programma autorizzato, e possono prevede-
re la cessione a trattativa privata anche di singoli rami 
d’azienda, perimetrati in coerenza con il piano di cui al 
comma 3. La stima del valore dei complessi oggetto della 
cessione può essere effettuata tramite perizia disposta da 

soggetto terzo individuato dall’Organo Commissariale, 
previo parere del comitato di sorveglianza, da rendere nel 
termine massimo di 3 giorni dalla richiesta. 

 5. Il programma di cui al comma 4 può essere autoriz-
zato, in quanto coerente con il piano di cui al comma 3, 
a prescindere dalle verifiche di affidabilità del piano in-
dustriale previste dall’articolo 63, comma 3, del decre-
to legislativo n. 270 del 1999, che potranno non essere 
effettuate dall’amministrazione straordinaria in quanto 
assorbite dalla positiva valutazione da parte della Com-
missione europea del piano medesimo. 

 6. Nelle more della cessione dei complessi aziendali, 
i Commissari straordinari di Alitalia - Società Aerea Ita-
liana s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a. in amministrazione 
straordinaria possono procedere, anche in deroga al di-
sposto dell’articolo 111  -bis  , quinto comma, del regio de-
creto 16 marzo 1942, n., 267, al pagamento degli oneri e 
dei costi funzionali alla prosecuzione dell’attività d’im-
presa di ciascuno dei rami del compendio aziendale non-
ché di tutti i costi di funzionamento della procedura che 
potranno essere antergati ad ogni altro credito, fatti salvi 
i crediti dello Stato. 

 7. I Commissari straordinari di Alitalia - Società Aerea 
Italiana s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a. in amministrazio-
ne straordinaria, ferma la disciplina in tema di rapporti 
di lavoro, sono autorizzati a sciogliere i contratti, anche 
ad esecuzione continuata o periodica, ancora ineseguiti 
o non interamente eseguiti da entrambe le parti, che non 
siano oggetto di trasferimento nell’ambito della cessione 
dei compendi aziendali e che non risultino più funzionali 
alla procedura. 

 8. L’esecuzione del programma nei termini rivenienti 
dalla decisione della Commissione europea di cui all’arti-
colo 79 del decreto-legge n. 18 del 2020, integra il requi-
sito richiesto dall’articolo 73, primo comma, del decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270. A far data dal decreto di 
revoca dell’attività d’impresa di Alitalia - Società Aerea 
Italiana s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a. in amministrazio-
ne straordinaria, che potrà intervenire a seguito dell’in-
tervenuta cessione di tutti i compendi aziendali di cui al 
programma autorizzato, l’amministrazione straordinaria 
prosegue, con finalità liquidatoria. 

 9. Nello stato di previsione del Ministero dello svilup-
po economico è istituito un fondo, con una dotazione di 
100 milioni di euro per l’anno 2021, diretto a garantire 
l’indennizzo dei titolari di titoli di viaggio e voucher 
emessi dall’amministrazione straordinaria in conseguen-
za delle misure di contenimento previste per l’emergen-
za epidemiologica da Covid-19 e non utilizzati alla data 
del trasferimento dei compendi aziendali di cui al com-
ma 3. L’indennizzo è erogato esclusivamente nell’ipotesi 
in cui non sia garantito al contraente analogo servizio di 
trasporto, ed è quantificato in misura pari all’importo del 
titolo di viaggio. Le modalità attuative sono stabilite con 
provvedimento del Ministero dello sviluppo economico 
che provvede al trasferimento ad Alitalia - Società Aerea 
Italiana s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a. in amministrazio-
ne straordinaria delle risorse sulla base di specifica richie-
sta che dia conto dei presupposti di cui al presente com-
ma. Agli oneri derivanti dal presente comma, quantificati 
in euro 100 milioni, si provvede ai sensi dell’articolo 7.   


